
DECRETO DEL DIRETTORE OPERATIVO

N. 21 del 05 Dicembre 2023

OGGETTO: POR FESR TOSCANA 2014 – 2020, AZIONE 3.1.1. sub-azione 3.1.1a3) 

“Aiuti finalizzati al contenimento e al contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19”

“Fondo investimenti Toscana – aiuti agli investimenti”

Elenco approvazione varianti

Allegati:

 Elenco delle varianti- LdA 3.1.1 sub – azione 3.1.1a3) di cui all'Allegato A)

Responsabile di Gestione dell’Organismo Intermedio (Sviluppo Toscana): Dott.ssa Francesca Lorenzini

Estensore: Dott.ssa Francesca Lorenzini

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale (PBURT/BD)

Atto soggetto a pubblicazione sul sito istituzionale www.sviluppo.toscana.it



IL DIRETTORE OPERATIVO

Richiamati:

 la  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28,  da  ultimo  modificata  con  la  L.R.  n.  01/2023,  relativa
all’acquisizione della  partecipazione azionaria  nella  Società  Sviluppo Italia  Toscana s.c.p.a.  da parte  della
Regione Toscana e trasformazione nella società Sviluppo Toscana S.p.A.;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 139 del 09 agosto 2023 con il quale si è provveduto alla
designazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione di Sviluppo Toscana S.p.A.;

 il Verbale dell’Assemblea dell’11 agosto 2023 con il quale si è provveduto a nominare i Componenti del
Consiglio di Amministrazione e il Presidente di Sviluppo Toscana S.p.A.;

 lo Statuto di Sviluppo Toscana S.p.A.;
 il verbale del Consiglio di Amministrazione del 13 settembre 2023 con il quale si è provveduto a conferire al

Direttore Operativo, Dott. Orazio Figura, alcune opportune deleghe gestionali,  tra le quali quella relativa
all’approvazione degli elenchi dei richiedenti beneficio ammessi/non ammessi agli aiuti di Regione Toscana
in conformità alle previsioni dei relativi Bandi, nonché gli atti di approvazione di variazione di progetti e
quelli di accollo in nome e per conto delle Regione Toscana;

 la procura notarile del 27/09/2023 con la quale vengono conferiti al Dott. Orazio Figura i poteri previsti nel
verbale del Consiglio di Amministrazione del 13 settembre 2023;

Richiamata la  Convenzione tra  Regione Toscana e  Sviluppo Toscana S.p.A.,  approvata  con decreto n.  7053 del
28/07/2016, sottoscritta in data 16/09/2016, modificata con atto sottoscritto il 02/11/2017 e con atto sottoscritto il
11/01/2021;

Dato atto che per la suddetta attività l'Autorità di Gestione del POR FESR 2014 2020 ha assunto specifici impegni
con i Decreti 2992/2020, 7608/2020, 12046/2020 e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013 relativo al Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "investimenti a favore della crescita e
dell'occupazione" e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006;

Visto il  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio,  del  17/12/2013  recante
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il Regolamento
(UE) n.1303/2013;

Visto il Regolamento (CE) N. 1407/2013 relativo all’applicazione degli art. 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza
minore (“de minimis”);

Vista la Legge n. 241/1990 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

Vista  la deliberazione 2 marzo 2015 n. 180 che prende atto della decisione C (2015) n. 930 del 12/02/22015 che
approva il POR CREO FESR 2014-2020 della Regione Toscana (CCI 2014IT16RFOP017) e ss.mm.ii.; 

Vista la Comunicazione della Commissione C(2020) 1863 del 19 marzo 2020 "Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale  emergenza della Covid-19" (il  "Temporary framework")  come
modificata dalle Comunicazioni della Commissione C(2020) 2215 del 3 aprile 2020, C(2020) 3156 dell'8 maggio 2020 e
C(2020) 4509 del 29 giugno 2020;

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i
regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a
mobilitare gli  investimenti  nei sistemi sanitari  degli  Stati  membri e in altri  settori  delle loro economie in risposta
all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus);

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i
regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità
eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19;

Vista l’emergenza sanitaria da COVID-19 attualmente in corso che richiede interventi pubblici di massima efficacia ed
un’azione coordinata ed incisiva per il contrasto e la mitigazione degli effetti sanitari,  economici e sociali,  e per il
rilancio economico e sociale nel prossimo futuro, mobilitando tutte le risorse disponibili;

Visto il Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 della Toscana la cui proposta è stata adottata con propria
deliberazione n.1023 del 18 novembre 2014 e la cui vigente versione 6 approvata dalla Commissione europea con
Decisione  di  Esecuzione  C(2020)  3538  del  26  maggio  2020  contiene  già  una  prima  risposta  del  Programma
all’emergenza sanitaria da Covid-19 e alle conseguenze socio-economiche legate alla diffusione dell’epidemia;

Visto il Decreto Legge 17 marzo 2020 n.18 (convertito dalla legge 24 aprile 2020 n.27) che all’articolo 126, comma 10



prevede che le Amministrazioni pubbliche titolari di Programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali possano destinare le
risorse disponibili alla realizzazione di interventi finalizzati a fronteggiare l’emergenza COVID-19;

Visto il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia,
nonché' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Vista la  DGR 855 del  9/07/2020 con la  qual  si  approva l’”Accordo tra  Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  -
Ministero per il Sud e la Coesione territoriale - e la Regione Toscana "Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei
Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 34/2020”con la quale si prevede di
utilizzare i Fondi Strutturali e di Investimento Europei del FESR e del FSE come una delle principali fonti finanziarie
da  attivare  nell’immediato  in  funzione  anticrisi,  sia  con  riferimento  alle  spese  per  l’emergenza  sanitaria,  sia  con
riferimento alle esigenze di intervento per far fronte alle difficoltà economiche, occupazionali e sociali del Paese;

Vista L. 17/07/2020, n. 77 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante
misure  urgenti  in  materia  di  salute,  sostegno  al  lavoro  e  all'economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse
all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  che  all’art  54  prevede  Le  Regioni,  le  Province  autonome,  anche
promuovendo eventuali azioni di coordinamento in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, gli
altri enti territoriali, le Camere di commercio possono adottare misure di aiuto, a valere sulle proprie risorse, ai sensi
della sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final – "Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 " e successive modifiche e
integrazioni, nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione;

Visto il Documento di attuazione regionale del POR FESR Toscana 2014-2020, versione 5, approvato con Delibera di
Giunta n. 707 del 15 giugno 2020;

Ritenuto opportuno, in attuazione dell’Accordo di cui alla DGR 855 del 9/07/2020 ed in applicazione del Quadro
temporaneo d’aiuti, procedere ad una riprogrammazione del POR FESR 2014-2020, che preveda l’introduzione di una
nuova sub-azione 3.1.1a3) “Aiuti finalizzati al contenimento e al contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19”,
alla quale assegnare una dotazione di Euro 130 Mln a valere sull’ammontare di Euro 141Mln previsto dall’accordo
approvato con DGR n. 855 del 9/07/2020

Ritenuto altresì, in considerazione dei forti impatti negativi sul sistema economico toscano prodotti dall’emergenza
epidemiologica da COVID 19, anticipare l’attuazione delle misure inserite nella riprogrammazione del POR Toscana
attualmente in corso, ai  sensi della citata DGR n. 855/2020,  e pertanto di attivare il  bando “Fondo investimenti
Toscana”, a valere sulla suddetta azione 3.1.1 a3)

Preso atto che il Consiglio regionale nella seduta del 30 luglio 2020 ha approvato la legge di assestamento e seconda
variazione  al  bilancio  di  previsione  2020  stanziando  risorse  regionali  aggiuntive  anche  per  il  finanziamento  in
anticipazione della misura 3.1.1 a3) “Aiuti finalizzati al contenimento e al contrasto dell’emergenza epidemiologica
COVID-19” del POR FESR 2014/2020 conseguente alla riprogrammazione avviata con la DGR 855/2020 per un
importo di euro 7.093.243,00 sul bilancio di previsione 2020;

Dato  atto che  tali  risorse  saranno  integrate  fino  alla  concorrenza  dell’importo  di  115  mln  di  euro  a  seguito
dell’approvazione della modifica al  POR FESR 2014-2020 da parte della Commissione Europea ed a valere sulle
risorse assegnate alla nuova sub-azione 311a3;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 14508 del 17/09/2020 con oggetto “POR FESR TOSCANA 2014 – 2020, AZIONE
3.1.1. sub-azione 3.1.1a3) Aiuti  finalizzati al contenimento e al ;contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19
Fondo investimenti Toscana – aiuti agli investimenti”;

Dato atto che:

• Sviluppo Toscana S.p.A. ha proceduto ad effettuare l’istruttoria delle varianti progettuali presentate alla data
del 30/10/2023, verificandone l’ammissibilità formale;

Preso atto, per quanto precede, che:

- l’elenco delle economie derivanti da varianti progettuali per il settore manifatturiero, turismo e commercio è
quello riportato nell’Allegato A) al presente Atto, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

- le suddette varianti, comportano un’economia di gestione pari a € 153.120,18;

Ricordato che titolare del procedimento è la Regione Toscana e che Sviluppo Toscana S.p.A. interviene solo in qualità
di soggetto gestore;

Visto l’articolo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che al fine di garantire il rispetto dei
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia
di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative
informazioni alla banca di dati istituita presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 14, comma 2,
della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di Stato»;

Visto il decreto interministeriale 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del
Registro nazionale degli aiuti  di Stato, ai  sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e
successive modifiche e integrazioni.”, che detta le modalità attuative di tale norma;



Dato atto, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del decreto interministeriale 31 maggio 2017 n. 115, dell’acquisizione delle
visure di cui agli artt. 13, 14 e 15 e dell’acquisizione della visura Deggendorf  di cui all’art. 15;

Avendo proceduto alla richiesta di rilascio del "codice COVAR RNA" per i soggetti di cui all’Allegato A),  nell'ambito
del  Registro Nazionale  degli  Aiuti  di  cui  al  Regolamento del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del  31
maggio 2017 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28 luglio 2017,

DECRETA

1. di approvare,  -  per quanto espresso in narrativa - ai sensi del Bando POR FESR TOSCANA 2014 – 2020,
AZIONE  3.1.1.  sub-azione  3.1.1a3)  “Aiuti  finalizzati  al  contenimento  e  al  contrasto  dell’emergenza
epidemiologica COVID-19” “Fondo investimenti Toscana – aiuti agli investimenti” di cui al decreto n. 14508
del 19/09/2020 - i seguenti allegati:

- l’elenco delle  varianti  presentate  per il  settore manifatturiero e  turismo e commercio riportate
nell’Allegato A) al presente Atto, costituenti parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Attività Produttive Settore "Politiche di sostegno alle
imprese" della Regione Toscana per gli adempimenti di propria competenza compresa l'adozione del decreto
ricognitivo delle concessioni stabilite con il presente atto, quale ratifica degli atti istruttori e di concessione.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete internet ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto pubblicato sul sito
istituzionale di Sviluppo Toscana all’indirizzo www.sviluppo.toscana.it nella sezione “Società trasparente”.

In nome e per conto della REGIONE TOSCANA

Il Direttore Operativo

(Dott. Orazio Figura)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e
norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.


